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SPECIALIZZATA NELL A REALIZZAZIONE DI CORONE, 
PORTACORONA E RIDUZIONI EPICICLOIDALI SU MISURA, 
CAPI GROUP PRESTA GRANDE ATTENZIONE ALL’INTERO 
CICLO DI SVILUPPO DI PRODOTTO. INCLUSA L A FASE 
DI L AVAGGIO, PER L A QUALE SFRUTTA PROFICUAMENTE 
E IN MODO ECOSOSTENIBLE LE PRESTAZIONI FORNITE 
DA UN IMPIANTO IFP EUROPE

C
he si tratti di corone, porta-
corona o riduzioni epicicloi-
dali, Capi Group studia ogni 
prodotto nel dettaglio, par-

tendo dall’applicazione in cui andrà 
inserito, analizzando puntualmen-
te in co-design con i clienti, mate-
riali, trattamenti e l’impiego di tec-
nologie capaci di offrire il meglio al 
miglior costo. Un approccio opera-
tivo perseguito sin dalla sua nasci-
ta/fondazione, avvenuta nel 2005, 
dall’unione d’intenti di due storiche 
aziende italiane, tuttora presenti sul 
mercato, che si occupano con suc-
cesso di componentistica mecca-
nica di precisione da più di 50 an-
ni: O.M.P. Piccinelli e Meccanica 
Cainelli. Una sinergia che ha di fat-
to agevolato l’unione delle miglio-
ri risorse per consentire al Gruppo 
(che oggi racchiude ben 9 aziende, 
750 addetti, per un fatturato globa-
le di 200 milioni di euro) di produr-
re e realizzare particolari meccani-
ci complessi e di alta precisione, in 
particolar modo componenti e sot-
toinsiemi per i prevalenti settori in-
dustriale e automobilistico.
«Capi Group – precisa Sandro 
Santuliana, Group Business Deve-
lopment – è oggi fornitore a livello 
globale di componenti destinati al 
mercato automotive, agricolo, indu-
striale, energie rinnovabili, del ma-
terial handling, bus e truck. Il no-
stro è un sistema fortemente ver-
ticalizzato incentrato sulla qualità 

totale, su una produzione che pun-
ta su processi a “zero difetti”, gra-
zie a personale qualificato e a mac-
chinari di ultima generazione. Al no-
stro interno abbiamo integrato tutti 
i processi produttivi per proporre 
ai nostri clienti un prodotto finito di 
qualità assoluta». Capi Group si oc-
cupa internamente delle diverse fa-
si di lavorazione, quali la tornitura, 
la foratura, la fresatura, la dentatu-
ra interna (diritta ed elicoidale) con 
tecnologie di brocciatura, stozzatu-
ra e power skiving, dentatura a cre-
atore, lavaggio e imballaggio fina-
le dedicato alle specifiche esigen-
ze dei diversi clienti.
«Nel processo produttivo interno 
– aggiunge Santuliana – che può 
beneficiare del vantaggio competi-
tivo dato dalle sinergie che possia-
mo offrire con le altre aziende del 
network, abbiamo incluso il tratta-
mento di nitrurazione e nitrocarbu-
razione effettuato con i nostri 4 for-
ni, ciascuno con capacità fino a 5 
tonnellate, e con una lavatrice di 
elevata tecnologia acquisita da IFP 
Europe, ovvero una KP.Max 1200 
ad alcoli modificati sottovuoto con 
serbatoio da 3.000 litri».
 
Tecnologie allo stato 
dell’arte per standard 
sempre più elevati
Capi Group ha come core business 
la produzione di una vasta gam-
ma di corone epicicloidali, dedica-

Cinzia Piannell

te ai molteplici settori di mercato.  
«Le corone che maggiormente pro-
duciamo anche in volumi di grandi 
serie – conferma Santuliana – so-
no le corone dentate dritte/elicoida-
li per assali differenziale, per i ridut-
tori eolici e industriali, e per material 
handling, e le corone dentate elicoi-
dali per electrical drive. Da un pa-
io di anni, infatti, l’azienda ha inve-
stito importanti risorse anche nel-
lo sviluppo e produzione di corone 
dentate elicoidali dedicate al setto-
re automotive e più precisamente 
alle nuove e-drive technologies. Lo 
sforzo e gli investimenti dedicati al-
lo sviluppo di questa nuova gamma 
di corone ci ha acconsentito di ini-
ziare a collaborare con i più impor-
tanti costruttori di electrical drive 
in Europa, arrivando a vedere i no-

Corone di qualità
da trattar bene

Tamburo frizione a denti diritti

Corona dentata epicicloidale a denti 
diritti per assali agricoli e industriali
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stri prodotti applicati sulle vetture 
elettriche delle più importanti case 
automobilistiche». Più in generale 
l’azienda progetta e produce sia in 
proprio che conto terzi corone den-
tate dritte ed elicoidali di differen-
ti dimensioni/diametro e moduli. 
Realizza anche diverse tipologie di 
componenti dentati come porta-co-
rona e riduttori finali, sia come com-
ponenti singoli che pre-assemblati.
«Qualunque sia il manufatto da re-
alizzare – continua Santuliana – 
grande attenzione è riposta all’inte-
ro ciclo della filiera produttiva. Mo-

tivo per cui ci affidiamo a fornitori 
di tecnologie allo stato dell’arte, in 
grado di garantire standard di quali-
tà sempre più elevati richiesti da un 
mercato in continua evoluzione. IFP 
Europe è sicuramente tra questi per 
la parte di lavaggio».
 
La scelta ideale 
per prestazioni 
e rispetto dell’ambiente
Capi Group produce componenti 
di alta qualità e performance che 
devono soddisfare requisiti sem-
pre più stringenti. Prerogative che 

impongono l’adozione di proces-
si sempre più all’avanguardia e al 
passo con l’innovazione.
«In quest’ottica di miglioramento 
continuo – dichiara Roberto Cri-
stel, Quality Manager di Capi Group 
– una lavatrice a base idrocarburi 
o alcoli modificati rappresentava la 
scelta ideale, sia per le prestazioni 
sia per ragioni ambientali».
Gli alcool modificati hanno eccel-
lente potere solvente per oli e gras-
si e sono efficaci nella rimozione de-
gli inquinanti polari (come emulsio-
ni ecc). 

Corona dentata epicicloidale a denti 
diritti con flangia esterna forata

Corona dentata a denti elicoidali 
per driveline elettrica

Corona dentata epicicloidale a denti 
diritti per settore Wind Power

Per far fronte alle 
proprie esigenze 
di processo, 
Capi Group ha 
installato nel 
2019 la lavatrice 
IFP Europe 
KP.Max 1200. 
In foto, 
la lavatrice IFP 
Europe nel sito 
di Capi Group
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«Perciò – aggiunge Cristel – dato 
che la tipologia di trattamento im-
plica il contatto dei pezzi con un’at-
mosfera arricchita in ammoniaca e 
la successiva diffusione degli atomi 
di azoto ed eventualmente carbo-
nio, nella matrice metallica, risulta 
fondamentale avere una superficie 
perfettamente pulita che faciliti la 
permeazione di tali elementi. Inol-
tre, come azienda, siamo estrema-
mente attenti a tutto ciò che può es-
sere dannoso per l’ambiente quindi, 
il fatto che gli alcoli modificati eva-
porino velocemente e che possa-
no essere completamente riciclati 
attraverso la distillazione, ha ancor 
più confermato la bontà della no-
stra scelta. Altri procedimenti diver-
si da questo portano a un maggio-
re inquinamento atmosferico all’in-
terno degli impianti per i quali poi 
conseguono rischi di livello qualita-
tivo del materiale in lavorazione e di 
danneggiamento della sensoristica 
dell’impianto. Da qui la scelta è sta-
ta facile, in quanto le tecnologie svi-
luppate da IFP Europe si sono rive-
late essere la risposta giusta per po-
ter implementare il nostro reparto di 
nitrurazione e nitrocarburazione».
Ulteriori punti di forza della lavatri-

ce IFP Europe apprezzati da Capi 
Group sono: le dimensioni della ca-
mera, le quali permettono di ospi-
tarvi direttamente le ceste carica-
te nel forno di nitrurazione aventi un 
diametro di 1.200 mm; la relativa 
compattezza del corpo macchina; 
i tempi di lavaggio ridotti (max 20 
min per ciclo); infine, ma non me-
no importanti, le eccellenti presta-
zioni di pulizia. «Il nostro impianto 
di lavaggio – rileva con soddisfa-
zione Luca Bortoluzzi, Heat Treat-
ment dept. Manager di Capi Group 
– è in grado di sopperire alle capa-
cità produttive di 4 forni di nitrura-
zione dalla capienza di circa 5 ton-
nellate. La distillazione del solvente 
è una caratteristica molto apprez-
zata in quanto il recupero quasi to-
tale dell’alcol permette di ridurre il 
fabbisogno di rabbocco dell’impian-
to, mantenendo allo stesso tempo 
un’ottima qualità del bagno. Un al-
tro punto di forza è l’uso del vuoto 
all’interno dell’impianto che garanti-
sce una totale evaporazione dell’al-
col e conseguentemente il lavaggio 
lascia le superfici completamente 
asciutte evitando la necessità di 
un successivo stadio di soffiaggio o 
asciugatura».

La lavatrice ad alcoli modificati IFP Europe permette a Capi Group di ottimizzare le caratteristiche del trattamento di nitrurazione 
e di nitrocarburazione dei propri manufatti, consentendo la realizzazione di una coltre bianca sottile, compatta e uniforme

COLTRE BIANCA COMPATTA, RISULTATO OTTIMALE 
GRAZIE ALL’USO LAVATRICE IFP EUROPE

COLTRE BIANCA POROSA, OTTENUTA 
DA LAVAGGIO CONCORRENTE A BASE ACQUA

IFP: PRESTAZIONI ANCHE 
CON ALTI VOLUMI 
O DIMENSIONI IMPORTANTI
Le lavatrici ad alcoli modificati KP di IFP Europe operano 
a ciclo di trattamento completamente sottovuoto in tutte 
le fasi, garantendo un’eccellente pulizia dei prodotti senza 
rilasciare sostanze nocive nell’ambiente. 
La tecnologia adottata assicura una drastica riduzione dei 
consumi, dimezzando i cicli di lavorazione, ottenendo così 
un perfetto grado di pulizia grazie all’apporto essenziale 
svolto dal sistema a ultrasuoni integrato e dall’impiego 
di liquidi di lavaggio “universale” a basso impatto 
ambientale. I cicli di lavaggio possono variare in funzione 
dei pezzi da trattare grazie al software in dotazione dotato 
di microchip il quale permette all’impianto di gestire più 
stazioni di carico con relativi cicli-lavaggio e finitura. 
Le macchine IFP Europe consentono di lavorare tutti 
i tipi di materiale tra cui: Avp, Avz, PR 80, 16CrNi4, 
16Cr- Ni4Pb, 18CrMo5, 42CrMS4, alluminio 11s, ottone, 
acciaio inossidabile Aisi 303, Etg 88, Etg 100. 
Oltre ai materiali più comuni, possono essere lavorati, 
sempre da barra, anche Pvc, Teflon, Ergal, oltre altre 
leghe di acciai rame, bronzo e ghisa. In particolare, 
la linea KP.Max, tra cui la KP.Max 1200 scelta per i propri 
processi da Capi Group, è quella che rende disponibile la 
camera di lavaggio di più ampie dimensioni, assicurando 
il perfetto trattamento di volumi produttivi molto elevati o 
di carichi singoli dalle dimensioni importanti, fino al metro 
cubo, piuttosto che all’europallet.
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Qualità certificata
L’ambito operativo in cui lavora Capi 
Group richiede, ogni giorno di più, 
migliori prestazioni sia per resisten-
za, che per usura, silenziosità, affi-
dabilità. Per ottemperare a questi 
requisiti, e ottenere i prodotti in li-
nea con le specifiche tecniche ri-
chieste, i trattamenti di nitrurazione 
e di nitrocarburazione rappresen-
tano la soluzione ideale, ma solo in 
conseguenza di una tipologia di la-
vaggio come quello proposto da IFP 
Europe e reso possibile con le sue 
tecnologie.
«La lavatrice ad alcoli modificati di 
IFP Europe – conclude Santulia-
na – installata nel 2019 nel repar-
to che si occupa dei trattamenti ter-
mici, permette infatti di ottimizzare 
le caratteristiche del trattamento, 
consentendo la realizzazione di 
una coltre bianca sottile, compatta 
e uniforme. I vantaggi che ne deri-

Dettaglio cesta 
prodotti in uscita 
a fine lavaggio 
con lavatrice 
IFP Europe

Prodotti lavati

vano sono molteplici come migliore 
resistenza all’usura, la scorrevolez-
za, ma anche l’aggrappaggio della 
vernice nelle zone non soggette a 
lavoro e altro. Tutto questo ci con-
sente di offrire ai nostri mercati di 
riferimento un prodotto qualitativa-
mente superiore».
Cercando sempre di migliorarsi nei 
processi e nei metodi operativi, così 

da offrire ai propri clienti un prodot-
to finito di alta qualità, performance 
e precisione, Capi Group punta alla 
perfezione in ogni fase di processo, 
anche quando si tratta di sicurezza, 
conformità e rispetto delle norma-
tive. A questo proposito è certifica-
ta ISO 9001 e IATF 16949 ed è or-
mai in procinto di ottenere la certi-
ficazione ambientale ISO 14000. �•


